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La riunione di questo annuale consesso della pro- 
vincia , signor Presidente , signori Consiglieri , porge 
la opportunità di esaminare quale sia il grado di civiltà 
di queste contrade , rette dall’ alto e provvido senno 
di Sua Maestà il Re, nostro Augusto Signore. E benché 
siasi disputato tra gli economisti in che consista la vera 
civiltà , ed in quali proporzioni stia la presente rispetto 
all’ antica , nondimeno ci ha dei fatti così evidenti , 
delle condizioni così universalmente apprezzate eh’ è 
agevole dare a siffatto vocabolo la sua vera significa- 
zione. Sovente il buon senso rende dei segni delle idee 
più acconcia ragione di quella che le definizioni della 
scienza, giudicate o troppo estese, o troppo incomplete, 
o variamente presentate dagli scrittori anche di fama. 
Noi per altro possiamo intenderci sul senso del vero 
incivilimento con le nozioni che ne porge un chiaris- 
simo ed illustre scrittore di economia politica , orna- 
mento del nostro paese. 

« La civiltà, ei scrive, opera del civil consorzio, il 
» quale ha per base la regolare unione degli uomini, 
» esprime il maggior grado possibile di ben vivere so- 
» ciale , tanto riguardato per le istituzioni di qualsiasi 
» natura e per 1’ andamento sociale , quanto per le 
» relazioni tra gl’ individui in società, e tra nazioni e 
» nazioni pel fine di migliorare generalmente la società 
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» stessa. Ove tutto non è d' accordo c si presta mutuo 
» soccorso, la civiltà manca, o è apparente, o sussi- 
» ste solo in parte. La civiltà quindi deve dipendere, 
» por questo fine del miglior grado possibile del ben 
» vivere sociale , dalla religione , dalla morale , dai 
» costumi, dalle istituzioni, dallo spirito ed andamento 
» delle nazioni , dalle arti , dalle scienze , dalle lef- 
» tere , dall' agiatezza più sparsa , dai beni meglio 
» prodotti e distribuiti , dalla più estesa e migliore 
» occupazione degli uomini , in somma dall’ insieme 
» che rende le nazioni più virtuose , più atte ad un 
» ben vivere, e meno imperfette (1). 

Non è mio intendimento di scorgervi per lungo cam- 
mino ad ammirare l’ andamento felice della civiltà pre- 
sente del Reame , clic sarebbe opera degna di storia 
già da molti intrapresa sotto diversi rapporti in omag- 
gio dell’Augusto Monarca, dal quale essa prende vigorìa 
e riceve impulso. Ma se voi , o Signori , avete 1’ alta 
missione da Lui confidatavi di conoscere lo stato della 
provincia e dell’ amministrazione pubblica , secondo è 
prescritto dall' articolo 30 della legge del 12 dicembre 
1816, sarete lieti , considerando le condizioni econo- 
miche di essa, ravvisare a qual punto sia pervenuta 
la sua civiltà nel senso dianzi ricordato, e di quale, 
perfezionamento morale e materiale abbia essa di me- 
stieri. Confidando alle vostre cure ed alla vostra intel- 
ligenza questa parte assai nobile del vostro ufizio, noi 
vi precorriamo nel disame col farvi manifeste le Sovrane 
risoluzioni su’ voti del Consiglio provinciale del decorso 
anno, dandovi ragione della esecuzione di esse, degli 
adempimenti che rimangono, e di quanto altro possa me- 
ritare le vostre discussioni a vantaggio della provincia. 
Saranno le nostre poche e semplici parole rivelatrici 
dell’ andamento amministrativo di essa, principalmente 


(i) V. t’opera dell’ Eccellentissimo Commendatore Bianchini, la 
quale ha riscosso tanto plauso, intitolata « Principii della scienza elei 
ben vivere sociale e dell 1 economia pubblica e degli Stali » p, li e seg. 
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rispetto alle opere pubbliche sì provinciali che municipa- 
li, sorgente abbondantissima di prosperità; e rivolgendole 
a voi, signor Presidente, signori Consiglieri, abbiamo per 
l'ermo che giustificherete appieno la fiducia in voi ri- 
posta dal provvidentissimo Sire , e che darete nuovi 
pegni del vostro zelo pel pubblico bene. Ond’ è che 
io confortato dalla benevolenza con che incominciate 
a udirmi, imprendo a discorrere i fatti principali del- 
l’ amministrazione sostenuta dal tempo dell’ ultima vo- 
stra riunione ; che dai risultamenti di essa , dagli 
specchietti statistici che vi presenterò, da un reso conto 
sommario possono aversi elementi per giudicarsi del- 
1’ andamento della civiltà di una provincia , s' egli è 
vero che 1’ azione di una provvida amministrazione sia 
per se stessa incivilitrice. 


Nel corso delle sessioni del passalo anno voi foste 
rallegrati dal Reai Decreto del 18 maggio 1857 con che 
dotavasi questa città di un Banco di deposito , di una 
cassa di sconto, e di un’ officina di pegnoramento. Voi 
allora levaste voci di ringraziamento , espressioni di 
giubilo per sì bella ed utile istituzione ; ed ora che 
dessa è un fatto compiuto nel volger di pochi mesi , 
c che lutti vediamo come prospera a documento del- 
l' agiatezza e della tranquillità di queste contrade, spon- 
tanea, doverosa immensa è la comune gratitudine verso 
1’ autore magnanimo di tanto bene. Vi terrò proposito 
più avanti delle spese che questa provincia ha dovuto 
e deve sostenere per 1’ acquisto di un edifìzio conve- 
niente a siffatto stabilimento , c per la riduzione dello 
sue località alle occorrenze di una banca della quale tra 
breve sarà anche attualo il pegnoramento. 

Il commercio, e la marinerìa mercantile si congratula- 
rono dell' approvato stabilimento di un Istituto nautico; 
ed ora provvedutosi al suo interno ordinamento (1), alla 

(i) V. il Reai Decreto del 19 novembre t 856 , ed il Regola- 
mento approvato il di 5 agosto 1857. 
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nomina de’ professori e degli altri addetti a tale istitu - 
zione, apparecchiata la località, gli arnesi , e la mobi- 
glia, vedrassi inaugurato e aperto nel faustissimo dì 
3(1 di questo mese, sacro al nome Augusto dell’ adorato 
nostro Monarca. Come sarà attuato, provvederassi an- 
che all’ aggiunzione di altri due professori, uno de’ 
quali pel dritto marittimo, a rendere compiuto 1’ inse- 
gnamento. 

Orto speri- Questo consesso votava una somma annua per re- 
memaie care a d effetto 1’ Orto sperimentale ad uso della Reai 
Società economica, e per edificare una sala acconcia alle 
sue riunioni; e già la munificenza Sovrana non pure ha 
approvato il progetto e i fondi (1), ma ha conceduto che 
il Comune gratuitamente (lasse alcuni terreni addiacenti 
a quello primamente tolto in enfiteusi dalla Società me- 
desima sol che fosse riserbato a’ concittadini la facoltà 
di potervi passeggiare (2). Il perchè questo stabilimento 
che mira ad un tempo all’ utile ed al dilettevole , e 
che provvede a’ bisogni del municipio e della provin- 
cia, parrai che possa con voce più generica addiman- 
darsi giardino pubblico. 

Partì e fari. L’ opera del nuovo porto di questa operosa e fioren- 
te città procede maravigliosamente , perocché in sole 
tre stagioni estive si è gittata sulle acque un molo di 
oltre palmi 61 0 , di cui una parlo vedesi già contor- 
nata di un ampio muro a difesa de’ marosi , di forma 
concava nel mezzo, affinchè l'urto di essi men violente- 
mente possa percuoterlo, piano sulla cima e sì comodo 
che vi si possa ascendere , e di là salutare i navigli 
che recano le speranze e la fortuna di tanti industri 
> «ommeroianti ,t o dare d’ addio a’ marini che, imitando 
,lgli 'aotiofii loro .avi,] sciolgono le vele per mari remoti. 
Le modifiche] ai . progetto « primiero che a me parvero 
necessarie sin dal primo vedere intrapresa una tale 
opera , disaminate da una Commissione d’ Ispettori di 

• i Oi-ìitiM Jt ... . 

jfi) V, il R. Rescritto del ?5 novembre 1857 , ed il Reai De- 
creto del j 4 detto. 

(a) R. Decreto del a marzo 1 858. 
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acquo e strade e delio stesso autor del progetto , al- 
1’ uopo destinata da S. E. il Ministro de’ lavori pub- 
blici , sono state approvate dalla saggezza Sovrana. 
Secondo tali modifiche verrà prolungato con opportuni 
trafori in ampia forma poligonale il molo di terra inve- 
ce di costruirsene un altro isolato ; e saranno pur così 
soddisfatti i voti ed i desiderii de’ marini e de’ commer- 
cianti (1). ■ ' 

Anche i lavori di completamento del porto di Mol- 
fetta procedono ordinatamente. Un faro lenticolare di 
4 ordine a luce fissa, variata da splendori di 3 in 3, 
e visibile alla distanza di miglia 1 4, ivi acceso sin dal 
faustissimo 12 gennaio del passato anno, ne rischiara 
grandemente, l’ ingresso, e permette a’ navigli di rioo- 
verarvisi anche in mezzo alle tenebre e quando im- 
perversa la procella. Si era anche prima opinato che 
fosse espediente elevare un piccolo faro dal lato oppo- 
sto per rimuovere il pericolo d’ imbattersi negli sco- 
gli che restano sulla dritta di chi entra nel porto ; ed 
ora si attende che un tale divisamento sia recato ad 
atto dall’ Ingegnere direttore delle opere pubbliche, già 
autorizzato a compilarne il progetto artistico (2). 

In esecuzione dei Sovrani ordini, che commettevano al 
sapere ed all’ esperienza del prefato Ingegnere diretto- 
re delle opere pubbliche signor Giordano la direzio- 
ne de' lavori del porto di Barletta (3), si fanno stu- 
di e saggi per formare il progetto delle opere da 
imprendersi sia a correzione delle già fatte sia a mi- 
gliore difesa delle medesime per ottenere un porto si- 
curo e profondo quale esige la importanza commerciale 
di quella città, famosa sin da tempi remoti, soprattutto 
pel commercio de' granita EKibbono però superarsi i igli 
ostacoli che la posizione) topografica vi apporta', « spé- 
• • . • - ni ,! o/ orni li} »j!> tua 

: io.- tini? i- b ;>iufiiffl/iitb , 

(1) Reale Rescritto del a 3 settembre 1857. pel R. Ministero 
de’ lavori pubblici, 

(2) Ministeriale del R. Ministero de’ lavori pubblici del 3 o 
settembre 1 855 . 

( 3 ) Rcal Rescritto dei 19 agosto 1837. 


Digitized by Googie 



* 


cialmente i continui interrimenti del vicino fiume Ofanto. 


i 


Mentre che le piccole restaurazioni del porto di Bi- 
■n «reglie vanno ad imprendersi , i lavori di quello di 
Mola mancano de’ mezzi necessarii per recarsi a com- 
1 pimento. 11 prestito autorizzato ad inchiesta del Muni- 
cipio non ha potuto realizzarsi : è da sperare che sia 
•in ciò più felice il nuovo Sindaco, animato da zelo pel 
pubblico bene. • ■ 

m Ih porto di Treni ha meno bisogno di opere di fab- 
brica che di cavamenti per estrarsene le materie accu- 
mulatevisi, e che ne hanno ribassato il fondo. L’ am- 


ministrazione avea già proposto i mezzi come provve- 
dervi , ma a questi eh’ erano esigui ne ha aggiunto 
ampii e potenti la saggezza e la munificenza del Re , 
decretando che de’ cavafondo a vapore della Reai Ma- 
rina sieno destinati ad operare lo sgombro delle sabbie 
da siffatto porto, da quello di Barletta, e da ogni altro 
che ne abbia d’ uopo in tutto il Reame, e preponendo 
a Direttole di siffatta separata amministrazione 1’ egre- 
gio signor Cavaliere Quaranta, Commessario della lleàl 
Marina (1). 1 * ‘* , b: 

Borsa di Alle già prospere condizioni de’ traffichi e delle in- 
commcrcio. dustrie di questa provincia dischiuderà nuove vie lo 
stabilimento di una Borsa di commercio, della quale si 
è già elaborato un regolamento che al piesente è sot- 
toposto al disamo superiore, e sarà questa istituzione, 
quando verrà approvata, documento dell’ operosità della 
Camera consultiva di commercio da breve tempo attuata, 
strade r r> È presso a toccare il suo termine la strada da Ca- 
vìDcìati in nosa a Lavello, la quale è per altro sin da ora carreg- 
costruiioue. e prestasi utilmente alle permutazioni commer- 

ciali» dt 1 «questa 'prHvinelà 1 flotte 1 Basilicata , % coti 1 quella 
di -Principato l <nferfótl60' , Sf ì fè lavorato per- qdarrto '51 per- 
mettevano biondi lielto Strade* dà Santóranto’ àdlAhamu- 


- <!•«{ tìftf Noci ‘"Vfcrsb iMdtblà ,‘ da AfequaViva le Cascano. 
r <"i !gji dà vipera à cotH-hiudere 1 un’ appalto per la eòslru- 
' sdotìe 1 del ; 'ffàfòvo‘^btìté )I sull’ i Ofanto ché sarà tutto fòn- 

oeoriolg ivveme 9 .ohsbni/oiq 9 m>'u.‘wqr«fJ «Ile rub i>* q 


(>) V. il R, Decreto del 18 febbraio 1 858. 
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dato sopra volte in pietra giusta 1’ ultima determina- 
zione Sovrana del 12 dicembre 1857. 

Ma se queste ed altre opere di pubblica utilità, che Meni per 

10 taccio per brevità, vi rallegrano, o Signori, e vi trag- * 1|r « opere 
gono dal cuore sulle labbra omaggi e ringraziamenti F ubb,lcb *- 
verso 1’ Augusto nostro Monarca, non è però compiuto 

11 vostro ufizio ; chè le vostre cure debbono volgersi 
agli altri bisogni della provincia, e specialmente a ta- 
lune strade onde si affretta co’ voti la costruzione sia 
nell’ interesse generale della medesima sia in quello di 
parecchi Comuni. Ond’ è che io nel tenervene propo- 
sito non avrò altna norma che quella del pubblico in- 
teresse, cui è debito che ognuno s’ inchini, svestendosi 
delle predilezioni municipali. 

Nell’ ultima sessione di questo Consiglio si riconobbe 
1’ espedienza della costruzione o del completamento di 
parecchie strade provinciali , ed il consesso nel pro- 
getto dello stato discusso de’ fondi addetti alle opere 
pubbliche , risecando da alcuni articoli delle somme , 
ed aggiungendo quelle derivanti dall’ imposizione di un 
altro grano addizionale al tributo fondiario, che votava, 
le destinava a dotazione benché tenue di parecchie 
nuove strade. Ma la Consulta de’ Reali Dominii al di 
quà del faro rammentava la massima superiormente 
sanzionata che non dovessero imprendersi nuove opere 
senza completarsi quelle in corso; e però cancellando 
gli articoli suddetti, esprimeva il divisamente di doversi 
colla imposizione del grano addizionale provvedere alle 
spese dello acquisto dell’ edilìzio ad uso di Banco e 
della riduzione e completamento di esso, non che alla 
rata per la ricostruzione del ponte Civitate sul Fortore. 

La sapienza dell’ Augusto nostro Monarca approvava 
con Reai Decreto del 24 novembre 1857 lo stato di- 
scusso pel volgente esercizio, secondo l’ avviso della Con- 
sulta. Le quali cose io vò ricordando perchè nel pro- 
getto del novello stato discusso vogliate a quelle norme 
attenervi, la cui osservanza incumbe anche a me del 
pari che alla Deputazione provinciale; e sarawi glorioso 

* 
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proporre dapprima quanto è mestieri per soddisfare agii 
obblighi della provincia per 1’ edilizio suddetto , che 
tanto vantaggio e tanta prosperità le aggiunge. Su di 
che piacemi che prendiate notizia degli atti co’ quali io 
d' accordo colla detta Deputazione provinciale ho prov- 
veduto a siffatta straordinaria spesa, ch’era con urgen- 
za addi mandata, atti che hanno riportato la Sovrana 
approvazione. Per ducati quindicimila mi riuscì ferma- 
re 1’ acquisto del nuovo palazzo Casamassimi. Meglio 
che due. 5890 sonosi spesi per ridurlo ad uso di 
Banco, giusta il progetto dell’ Ingegnere direttore del- 
le opere pubbliche. Altri due. 2500 sono stati dal 
medesimo additati doversi spendere per accomodare 
le località del pian terreno ad uso dell’ officina di 
pegnoramento, che vuole aprirsi il 30 di questo me- 
se ; e da ultimo occorrono due. 1 3500 , secondo il 
progetto artistico , per fabbricarsi il secondo piano di 
tal palazzo e la correlativa tettoia, tanto indispensabile 
per difendere tutto l’ edilìzio. In una parola questo ma- 
gnifico stabilimento , che grandemente influirà ad ac- 
crescere le transazioni commerciali, richiede una spesa 
di due. 37.180 giusta i computi sinora fatti, alla quale 
concorrono le province di Capitanata e di Terra di 
Otranto per una metà, rimanendo 1’ altra a peso di que- 
sta provinciale azienda (1). 

Nuove strade Poscia che a tale bisogna , Signori , avrete provve- 
duto , se di altri fondi vi piacerà fare proposizione , 
ed accrescere i mezzi per la costruzione di nuove- 
strade, ben conoscete quali sieno qnelle da reputarsi 
veramente d’ interesse generale della provincia , di- 
verse dalle altre che risguardano la comodità o la più 
brève comunicazione tra due o più comuni. Tra lo 
prime io reputo per molte ragioni interessante la con- 
tinuazione della così detta mediterranea da Castella- 
na per Alberobello a Locorotondo , e da questo co- 
mune per Cintemi no verso Ceglie. 11 tratto da Castel- 
lana ad Albcrobello è stato aperto a spese de’ suddetti 

(i) V. i dicali Rescritti del r 8 settembre c a dicembre 1857. 
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due comuni , e può ben rimpiazzare quello che pro- 
gettavasi , con enorme dispendio , da un punto medio 
tra Castellana e Putignano , secondo che mi trovo di 
aver fatto aperto al Reai Ministero de’ lavori pubblici. 
Da Alberobello a Locorotondo non ci ha strada rotabile, 
come neanco da questo Comune a quello di Cister- 
nino , il quale per giunta non ha neppure una comu- 
nicazione con la consolare di Brindisi , e rimansi del 
tutto isolalo ai confini della provincia. Giustizia esige 
che a siffatti tre comuni si volga precipuamente 1’ at- 
tenzione del Consiglio , e che si stanzii alcuna somma 
per imprendersi la costruzione del tratto da Albero bel lo 
a Locorotondo , mentre io do opera che con fondi co- 
munali e con offerte volontarie Cisternino si apra una 
via per raggiungere la consolare tra Fasano e Brindisi 
sino a che non potrà arrivarvi dalla parte superiore il 
prolungamento della mediterranea. 

Non meno interessanti sono le strade da Gravina a 
Montepeloso , e dal primo Comune pel Regio fratturo 
a Venosa. Per la prima ci ha un progetto approvato 
per due. 25, 000 , oltre un' appendice di due. 800 
per ampliarsi la strada da 24 a 28 palmi. Per l’altra 
da Gravina a Venosa in esecuzione de’ venerati ordini 
Sovrani si è levato un progetto artistico della som- 
ma di ducati ottantacinque mila, trasmesso al disame 
della Direzione generale di ponti e strade. Mercè sif- 
fatta strada saranno agevolate le comunicazioni non so- 
lo di questa provincia con la Basilicata, ma sarà abbre- 
viato di molto il cammino a coloro che vogliono raggiun 
gere la strada che da Melfi discende nel Principato ci- 
teriore , e va ad unirsi alla consolare tra Napoli e le 
Calabrie. Vero si è che per siffatta linea potrà anche 
estendersi la strada ferrata da Salerno a Taranto, la qua- 
le, secondo la concessione fattane al sig. d’ Agiout col 
Reai Decreto del 30 ottobre 1856, dovrebbe da Eboli 
toccare Calabritto, S. Andrea, Rionero, Rendina, Spi- 
nazzola, Gravina, Allamura (1). 

(i) V. il n.° i4 an. 2 , 5 aprite 1 858, del periodico la Ferità. 


Digitìzed by Googte 



Edifizi pro- 
vine iali. 


Beai Liceo 


12 

Di un ordine secondario sono le altre strade in pro- 
getto , secondo quel che a me ne sembra, come quella 
da Bitritto per Loseto a Valenzano, quella da Mariolta 
al Regio Tratturo col suo proseguimento , 1’ altra da 
Bisceglie alla mediterranea, e la terza da Cassano al- 
l' Impastorata tra Toritto ed Altamura , ove però si ri- 
conosca che per tali traverse vi sia interesse della pro- 
vincia, e sia questa in grado di sopportarne la spesa. 
Per la più breve comunicazione tra Bitonto e Giovinazzo 
si è già provveduto secondo la proposta della Deputazio- 
ne provinciale , e così i voti di questi due comuni 
sono stati appagati. 

Ma non delle sole strade , onde abbastanza è ricca 
la provincia, vuoisi aver cura , ma anche degli edilizi 
provinciali. Il tremuoto del 16 dicembre del passa- 
to anno, che tante ruine e tante vittime ha fatto nella 
contigua Basilicata e nel Principato citeriore, ha pure 
mostrato i suoi dannosi effetti in varii comuni di que- 
sta provincia. Parecchi locali addetti a caserme della 
Gendarmeria Reale sono state più o meno conquassati, 
e si è dovuto accorrere a ripararli con modi abbreviati 
e quali dalle circostanze erano imposti. Qualche risen- 
timento pativano i locali de’ Tribunali in Trani, mag- 
giori il palazzo di questa Intendenza, il quale per altro 
avea già fatto manifesto come i materiali adoperati nella 
sua costruzione non fossero tutti di eguale bontà. 

Il vecchio edifizio addetto al Reai Liceo ha pur bisogno 
di riparazioni per sì straordinaria calamità, oltre quello 
che si è speso per riparare un’ altra tettoia , ed oltre 
la somma stanziata in annui due. 300 : 00 per manu- 
tenzione. Siffatte spese che non intermettono di gravare 
i fondi provinciali or per una bisogna ora per un’ al- 
tra , il cresciuto numero de’ giovani che accorrono ai 
fonti di una sana istruzione , ricondurranno natural- 
ménte il pensiero di questo inclito consesso al disame 
più volte fattosi , se cioè debbasi perdurare nel divi- 
samente di riparare l’ antico ed angusto locale, ovvero 
darsi opera a costruirne uno del tutto nuovo, accomo- 
dato ai bisogni di un grande stabilimento , ed in sito 
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più acconcio che non è quello presso cui al presente: fer- 
vono le opere del nuovo porto. Se il difetto di mezzi da 
una parte ed il progetto in grandi e dispendiose prOr 
posizioni hanno sinora sgomentato coloro che pur ri- 
conoscono il bisogno di un più ampio locale, è: da spes- 
rare che, ricercati i primi colla proposizione di qualche 
altro grano addizionale, e ridotto il secondo a più dir 
screte misure, possa dotarsi la città e la provincia ri’ on 
decoroso edifizio , asilo delle lettere , delle scienze i, 
della morale e della pietà. • >, , ^ -, 

Si è motto scritto perchè le prigioni fossero degne 
dell’ attuale civiltà , comode e spaziose dimore, in cui 
i giudicabili, ed i condannati, provveduti di vitto e di 
abili, diretti nella morale e nelle pratiche religiose, oc- 
cupati in opere diverse, assoluto il giudizio od espiata 
la pena, ritornassero emendati nel civil consorzio. Uopo 
lungo disputare, ed un vano perdersi in congetture ed 
argomenti, sono subentrati i fatti per sè troppo eloquenti 
a contestare appo noi l' immcgliamento del sistema pe- 
nitenziario. Traiti ne sperimenta già i benefici effetti sia 
■dispetto al carcere centrale, sia per quello delle donne 
da breve tempo eretto , c ritenuto come modello di 
siffatti asili di pena. Nel primo si riduce un ampio lo- 
cale a cappella acconcia a raccogliere devotamente 
tutt’ i detenuti più che noi sia 1’ attuale edificata con 
altro sistema. Delle ampliazioni e restaurazioni vanno 
ad imprendersi così nel carcere distrettuale, il quale ha 
stanza in questa città, che in quello di Altamura , 
posciachè si è provveduto a quanto potea fare più lieve 
la condizione de' prigionieri , e renderne miglioro la 
morale. Le sale da lavoro, di che si mostea tattÙMtftt- 
lecita 9;«jEmil Ministro ; de’ lavora: ptubbliffbiqsìlivwlnio 
; aprenoto''a | f»ntBÙra che sèifno-ibmm© iiaMHrch Giq i de’ 
saggi se me veggono in amho ilei caoeerùdii Ttnniànot 
soiNel 1 decorso anno toccai) detta i ba hiraàtà i Immetti; , 

-dotte care o de’ provvectttnèntìo^màspnnukàeitiiidaiiRi, 
*e della spesa ©«scorsa nek> liftofi ino4w«|tg288ojikHhH#- 
nore per. «toro- di quella dot h8Ski)lodiràmpwj«i jtrioli- 
sitare i luoghi infetti dalla vorace genìa , c ringraziai 


Prigioni 

„\-i ; 

.e. 


Brucili 
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la Provvidenza che non ebbi ad imbattermi con gli 
stuoli devastatori , che nell’ anno precedente aveva con 
molto dolore veduto lungo 1' Ofanto invadere i lieti 
campi ed i vigneti di questa provincia. I lavori eransi 
spinti con accuratezza e con economia ne’ comuni di 
Canosa , Andria , Minervino e Spinazzola : maggiori 
spese si erano sostenute in Barletta ; ma da pertutto 
le Commissioni mi assicuravano, ed io ebbi a convin- 
cermene co’ propri occhi, che ai bruchi erasi data un 
incessante e seduta caccia , e che speravasi dovesse 
• notabilmente sminuirsene la fecondazione , e quindi lo 
sviluppo nella volgente primavera. Sinora niun rapporto 
è pervenuto della ricomparsa de' malefici insetti in que- 
sta provincia , ma in Capitanata se ne sono veduti bru- 
licare nelle tenute Tressanti al di là di Cerignola. Sono 
stato sollecito ad interessare quel mio onorevole Collega 
a manifestarmi i provvedimenti che ha già dovuto adot- 
tare , per rassicurare i possessori delle terre Canosine, 
i quali sono i più prossimi alla detta contrada. Intanto 
1’ amministrazione civile si è messa in grado di accor- 
rere alla calamità de’ bruchi, se invadessero il nostro 
territorio, sia col porre in riscossione la ripartizione 
delle spese sostenute nel passato anno nella somma 
di due. 12779:35 giusta lo specchietto superiormente 
approvato , sia col sottoporre alla saggezza del Reale 
Governo I’ adozione de’ mezzi onde la spesa di siffatta 
ricorrente e quasi indigena calamità sia sostenuta da’ 
proprietarii tutti della provincia e dalle confinanti mer- 
ci) 1’ addizione di qualche grano addizionale al tributo 
fondiario. Ed in questo i divisamenti della ammini- 
strazione , o della Commessione centrale per 1’ cster- 
mfevio de' bruchi -sortosi incontrati co’ voti che questo 
Consesso ‘esprimeva nell’ ultima riunione: 1 Or si atten- 
dono le superiori! determinazioni. 

Oi>«c munì - hì La prosperità d’ una provincia suole giudicarsi dal- 
c'iiai'. [.' importanza e dal numero delle opere pubbliche in 
'dorso; mai» se 'questo 'è vero, non deesi meno derivarla 
doli’ Órrnmànstrozioiic de’ 'municipi i che concorrono colla 
loro individualità e co' loro mezzi a compone l’ armo- 
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nìa dell’ azienda provinciale. Come la prima sia con- 
dotta , quali risultamenti presenti in ciascun Comune , 
quali abusi siensi rimossi , a quali cure s’ intenda per 
immegliarae le condizioni , voi , o Signori potete ben 
conoscerlo, istruiti come siete dello stato economico dei 
singoli comuni. Non è però a dissimulare che mag- 
giori sarebbero i risultamenti se da per tutto gli agenti 
comunali gareggiassero di zelo nel promuovere il bene 
degli amministrati , e se i pubblici altari si trattassero 
come proprii , e senza farsene imporre dalle conve- 
nienze. Ciò non dimeno questa non è che una ecce- 
zione , e nel generale ho a lodarmi dell’ operosità ed 
imparzialità di molti amministratori. 

Questa città , che tutti veggono spaziarsi nelle cir- 
costanti campagne, già da più anni sdegnosa dell’ an- 
gusto recinto delle sue antiche mura , ed abbellirsi 
di nuovi edifizii con in mezzo ampie e diritte vie, 
dimanda che un progetto si formi per 1’ ulteriore suo 
ampliamento , e perchè abbiano norma e livello i 
suoli destinati alle nuove costruzioni. Questo che fu 
mio primo pensiero esposto al Consiglio provinciale del 
1856, or viensi attuando pe’ lavori topografici commessi 
al chiaro signor Cav. Marzolla , e che serviranno di 
base al progetto dell’ Ingegnere direttore signor Gior- 
dano, il quale darà fuori un lavoro degno di lui, degno 
de’ futuri destini di questa città; la quale non può più 
rimanere alla discrezione de’ privati sia per lo scolo 
delle acque, sia per le latcrine, sia per le altre como- 
dità, onde manca, con notevole pregiudizio della pub- 
blica salute , facendo brutto contrasto alla generale 
agiatezza, ed alla civiltà de’ tempi. E sarà cosi recato 
ad atto iLpe»siero della piazza, alla marina,: e dell’ altra 
più piccola presso S. Francesco di Paola ,-donde par- 
tirà una strada estramurale. Mentre poi si avanzeranno 
le costruzioni che formano ilcpmpiwentQdel vago teatro , U m , 
di questa città , si studierà, i cornei ;ftcoreseerei Lpiezzi 
onde selciare le strade della parte innova.» dà, essaci la 
quale sempre più si dilatatesi atteggia 4ng«andi pro- 
porzioni , sentendo gl' impulsi che la navigazione , il 
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commercio, l’ industria prendono dal nuovo porto, dal 
banco di deposito e di seonto, dalla Società economica, 
e dalla terra felice ove la Provvidenza sotto un mite 
cielo ha sparso i suoi tesori. 

Le altre città della provincia non rimangonsi indietro 
nella gara di adornarsi; che Bitonto, Acquaviva, Can- 
neto , Putignano , Noia , I’olignano sono intesi a rico- 
costruire le loro strade interne e ad altre opere di uti- 
lità pubblica, del pari che Altamura, Gravina, Grumo, 
Bisceglie , Ruvo , Canosa. Già Corato possiede una 
non breve linea di strade e si affretta a completarle. 
Barletta sopra più ampie proporzioni intende al lastri- 
camento delle sue vie, riducendole a forme bene ordi- 
nate , e quali richiede una città di tanta importanza 
commerciale. 

Le amministrazioni degli altri comuni sono sollecite 
nel proporre o imprendere nuove opere, e ciascuno di essi 
spende secondo il poter suo ad abbellirsi, e farsi civile. 
Questi lodevoli eccitamenti adducono il bisogno de' Con- 
sigli edilizii ; e già la Maestà del Ile ( N. S. ) ne ha 
dato facoltà a parecchi municipii , e si preparano i 
correlativi regolamenti perchè possano attuarsi. 

Di quel che si è erogato per tutte le opere di conto 
comunale nel decorso anno mi è grato presentare al 
Consiglio uno specchietto insieme all' altro delle spe- 
se sostenute per le opere provinciali , e per quelle 
che addimandansi speciali come i porti, i fari, de’ quali 
ho sul principio tenuto proposito. 

Tralascio gli altri particolari dell' azienda municipale 
che sarebbe opera lunga 1' andarli esponendo. Tralascio 
quanto possa risguardare il reggimento degli stabili- 
menti di Benelicenza , le cure che vi spende il Consi- 
glio generale degli Ospizii, lo zelo con che rispondono 
ad esso molte Commessioni , e precipuamente quella 
di Bitonto sempre sollecita dello splendore di quel Reale 
Orfanotrofio, 1’ alacrità dell' attuale Direttore dell’ Ospi- 
zio di Giovinazzo signor Gimma , la premura con che 
in parecchi comuni si dimandano le Figlie della carità 
tanto benemente dell’ umanità, le sollecitudini di parec- 
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chi onorandi Prelati per lo stabilimento di esse. Ed 
in Bitonto già si restaura il rinomato Obelisco Carolino, 
monumento glorioso delle armi Borboniche, onde ebbe 
principio il nuovo incivilimento delle due Sicilie. 

Ma se vi punge il desìo, o Signori, di conoscere sotto Prosato 
vedute più generali lo stato della provincia e della pub- 
blica amministrazione, la condotta e 1’ opinione onde a 
tutti i funzionarli sono circondati, che questa è parte 
nobilissima della vostra missione, osservate come volen- 
tieri si pagano le pubbliche contribuzioni , e come il 
riscuotitor generale di esse non ha d’ uopo di mezzi 
coattivi per incassarle. Osservate come il contrab- 
bando , che una volta facea oltraggio all’ onesto com- 
mercio, è stato infrenato, e coloro che osavano farne 
colpevole mestiere, sottoposti a misure di rigore. Osser- 
vate come il numero de’ reati è diminuito, men frequenti 
i furti, e per lo più senza i caratteri di violenza, rade 
le frodi e le falsità , generale il desiderio della pub- 
blica tranquillità, ed il sentimento dell’ osservanza delle 
leggi , cosicché 1’ azione della Polizia preventrice si 
dispiega su quei pochi che non abbiano ancor fatto senno. 

Mirate come volenterosa la gioventù del Barese si pre- 
senta al militar servizio, ed o è lieta di marciare sotto 
le Reali bandiere , o ama rimanersi presso i cari ge- 
nitori , e questi pagano per loro il compenso de’ rim- 
piazzi , cosicché in brevissimo tempo sonosi dati al 
Reale esercito per le cure di questo Consiglio di rice- 
zione ben 607 coscritti , e 450 cambii. Mirate come 
la pietà è propria di queste contrade, e si esercita con 
generosità, chè ai cenni dell’ Augusto Monarca per ac- 
corrersi in sollievo de’ miseri danneggiati dall’ ultimo 
tremuoto non fuwi chi non avesse contribuito delle 
somme e in questo Distretto , e in quello di Barletta, 
e nell’ altro di Altamura. All’ annunzio dello ammon- 
tare di siffatte offerte riportato dal Giornale ufiziale nel 
totale finora di due. 9322 seguirà ben presto l’elenco de’ 
pietosi soccorritori, i cui nomi passeranno benedetti a’ 
presenti ed a’ futuri. Mirate come la sacrosanta nostra 
Religione è venerata, la pubblica morale in onore , e 
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come a documento dell’ una va a sorgere in Corato una 
casa religiosa con decoroso Sacro tempio, in Capurso 
; altro ne sarà or ora incoato per glorificazione della Ver- 
gine SS. ; come altrove intendasi alla restaurazione . ed 
all’ ornamento di molte altre Chiese, e come per quelle 
de’ comuni di S. Michele, Castellana e Binetto si sono 
anche chiesti gli ausilii di questo Consesso. Ed a sì belle 
pruove di pietà, di tranquillità, di obbedienza alle leg- 
-git~di venerazione all’ Augusto Monarca; allo spettacolo 
consolante di città che si abbellano di nuovi edifizii, di 
ampie strade, di leggiadri teatri, di nuovi stabilimenti 
finanzarii , economici , agrarii , nautici, idraulici, quali 
saranno i pensieri di coloro che hanno a riconoscere 
le condizioni economiche di questa provincia, la ci- 
viltà di essa? Quale il loro giudizio sui funzionarii che 
la Clemenza del Re ha destinato alle diverse branche 
della pubblica amministrazione ? Io qui mi arresto , e 
lascio libero il campo alle vostre discussioni ; ma com- 
piendo il debito ufiziale di dichiarare aperto questo 
Consesso , pregovi di associarvi meco nell’ esprimere la 
ossequiosa gratitudine onde tutti siamo compresi verso 
1’ Augusto nostro Monarca, autore di tanti beni ; ed a 
Lui innalziamo, con quella fede e devozione che gli giu- 
rammo, il grido favorito di ogni labbro e di ogni cuo- 
re : VIVA IL RE ! 


0./8JL k osi' cu crrjfeat'vtrr 


-0 Segvmp n^unero -quattro specchietti statistici relativi 
alle opere pubbliche comunali, speciali, e provinciali, 
non che alle spese per l’ esterminio de’ bruchi sostenute 
nel decorso anno 1857. Da ultimo è riportato il discorso 
del Presidente del Consiglio provinciale. 
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ere pubbliche provine 
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Nuove opere 



zione d' un 
ad uso del 
ìanro in Bari 


la da Canosa 
avello ducali 

;!a da Sanle- 
id Altamura 


da da Noci 
Nottola due. 

fla da Cassano 
uaviva due. 


4,100 : 00 


5,000 : 00 


2,000 : 00 


1 , 000:00 


2,000 ; 00 


Le contrascritte spese si sono cavate 
dai fondi destinali per le opere pub- 
0 bliche provinciali , derivanti cioè 
Dal ratizzo sulle ren- 
dite disponibili de' Comu- 
ni ducati.. 49,000:00 

Da due grana addizio- 
nali alla fondiaria , de- 
dotta la rata de' soldi 
agl’ingegneri, che si ri- 
tiene dalla Tesoreria ge- 
12 nerale ducati 9,060 : 00 


Dai fondi rimasti in 
cassa a tutto il 1836 due. 

E dall’ entrate di altri 
articoli diversi ducati.... 


3,076 : 12 


Totale della esazione 

>8 del 1857 ducati. orm • 

I 1 medesimo ad uso di Banco. 


14,100 : 00 


Totale generale 56, 144 : 94 
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Spea 


vincia , 


da che le opere sono siale 


Num, 



Porto di | 
Porto di 
Pollo di 
Porto di 
Porto di 


Totale 


OSSERVAZIONI 


Le aziende speciali per la costruzione e restau- 
razione de' contranotati porti sono stale stabilite 
in seguilo di diverse Ministeriali prescrizioni, che 
hanno imposto 1’ osservanza de’ regolamenti in 
vigore , come scorgesi fra 1' altro dal Sovrano 
Rescritto del 24 settembre 1856. 

Per tali opere vi sono delle deputazioni spe- 
ciali, ed un Cassiere per ciascuna di esse. 


Non si sono intrapresi i lavori di cavamento 
del controscritto porto , in attenzione delle su- 
periori disposizioni intorno alla costruzione d’ una 
macchina atta allo scopo. Ora trovasi con Reai 
Decreto del di 18 febbraio 1858 affidata la di- 
rezione de’ lovori di cavamento ad una speciale 
Amministrazione dipendente dal Commissario della 
R. Marina sig. Cavaliere Quaranta. 
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TERRA DI B| 

. 

% k 

'! I v 

? pubbliche comunai 

-J 




SA 


Comuni 

S 

TOTALE 


incuisonosi fattele op 

ej 



Barletta 

5 00 

15,033 : 93 


And ria 

937 : 07 


Bisceglie 

Canosa 

! 80 
: 57 

2,020 : 32 
938 : 68 


Corato 


6,335 : 17 


Minervino 

fe 24 

2,554 : 65 


Molfetla 

725 : 12 


Ruvo 


289 : 75 


Spinazzola 

Terlizzi 


» 

377 : 78 


Troni 


3,180 : 78 



: 61 

32,393 : 25 


Altamura 

: 04 

1,935 : 07 


Alberobcllo . . . . 


X) 


Binetto ...... 

Cassano 

Gioia 

Gravina 

: 00 

29 : 38 
1,421 : 14 
117 : 36 
46 : 60 


Grumo 

Noci 

: 70 

365 : 23 


Santeramo .... 
Torilto . i . . . . 

13 

1,116 : 13 



87 

5,030 : 91 






20 

19,130 : 19 


Distretto di Bari . 

61 

32,393 : 25 


Distretto di Barlett 
Distretto di Aitami 

87 

5,030 : 91 


Totale . 

68 

56,554 : 35 
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N. # D’ ORtUXB 


per tale servizio , e 
con Sovrano Rescritto 


Num. IV.° 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 


Indicazione de’ 
hanno anticipa 
per la distruzi 
chi ne’ rispett 


Quadro indicanti \ e somme da ciascuno di essi anticipate 
Consiglio d' Intendenza , ed approvata 


Barletta. . 
Andria . . 
Corato . . 
Canosa . . 
Mi nervino 
Spinazzola 
Trani . . , 
Gravina. . 
Santeramo 


Totalb duc. 


OSSERVAZIONI 


Nel 1854 per la stessa calamità si spe- 
sero ne’ Comuni di Barletta , Andria , 
Canosa, Trani, Minervino 
e Spinazzola . . . ducati 17,518 : 39 


Nel 1855 nei Comuni di 
Barletta , Andria , Canosa 
e Minervino . . . ducati 


7,113:42 


Nel 1856 dagli stessi con- 
tronotati nove Comuni, più 
da quello di Altamura, si 
spesero ducali 12,288 : 46 


E nel 1857 , come di 
contro, si sono spesi ducati 


12,779 : 35 
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DISCORSO 


DEL 

CAV. LUIGI I)E LERMA 

DEI DUCHI DI C.%STKLMEZZA!%0 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

SI TIRRA DI BASI 

il CONSIGLIERI RIUNITI PER LE SESSIONI DEL 1808 


Signori 


Mentre tutto dedito alle domestiche cure , io vagheg- 
giava col pensiero le dolcezze del vivere privato ed 
oscuro , con lusinghiera meraviglia mi sono inteso chia- 
mato dalla Sovrana Munificenza per la seconda volta 
a presiedere le deliberazioni di questo onorevole Con- 
siglio Provinciale. E le scarse mie nozioni amministra- 
tive , e la povertà de’ servizi da me resi nel Consiglio 
del 1835 non rattennero la Sovrana Clemenza dal lar- 
girmi 1’ altissimo onore di consacrare novellamente le 
mie deboli forze alla prosperità , ed immegliamento di 
questa nostra Provincia. Sicché richiamando alla mia 
memoria le tante grazie, di cui in diversi tempi gli 
Augusti Avi del nostro glorioso Monarea decorarono la 
mia famiglia , e vedendomi ora messo a capo di quanti 
personaggi , ed illustri per nascita , e per ingegno co- 
spicui, e per attaccamento al Reai Trono, famosi an- 
novera la Terra di Bari , non poteva 1’ animo mio non 
restarne profondamonte commosso : nè posso rattenermP 
dal professarmene apertamente grato, c riconoscente. 
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Un solo pensiero mi attrista , ed è il convincimento della 
mia incapacità a rispondere come dovrei all’ardente de- 
siderio che nutre il nostro Sovrano di vedere questa 
Provincia primeggiare fra le altre a lui care, e dilette. 
Se non che mi rassicura il vedermi circondato dal fiore 
del senno di Terra di Bari, che il saggio Sovrano ha 
saputo raccogliere intorno a me per confortarmi nel- 
1’ ardua impresa , e meco collaborarc alla pubblica pro- 
sperità. Sia dunque e per me, e per voi, o Signori, di 
potente stimolo a tutta adoprare la nostra possa per 
escogitare i più sicuri mezzi da far progredire questa 
nostra Provincia, nella certezza che tutti abbiamo di 
essere essa al nostro Re, come fu sempre , carissima. 
E certamente se carissima non fosse al suo magna- 
nimo cuore, non l’avrebbe affidata sempre al gover- 
no di uomini dotati di tutte le qualità necessarie a 
renderla florida, ed opulenta. Che io dica il vero ne 
sia luminosa pruova vederla già fatta specchio, e mo- 
dello alle altre , e per coltura degl’ ingegni , e per 
floridezza di commercio , e per dovizie agricole di 
ogni maniera. È se i suoi predecessori vi si adopra- 
rono alacramente , l’ illustre Signor Intendente Cava- 
liere Mandarini a ninno di quelli resta secondo. Egli 
dalla Sovrana Clemenza impetrava , ed otteneva lo sta- 
bilimento di un Orto sperimentale , e la edificazione di 
un locale per la Reale Società Economica. Egli ado- 
peravasi per l’attuazione in questa città di un Istituto 
Nautico che sarà inauguralo quanto prima , ed aperto 
all’ insegnamento. Per le sue cure questa provincia ap- 
prestava in pochi mesi un magnifico edilizio per col- 
locàrVjisi una Cassa Bancale , una di sconto de’ titoli 
Commerciali , ed un Uffizio di pegnoramento per infre- 
nare l’ ingordigia degli usurài, ed agevolare gli agri-» 
Cultóri , ed i piccoli industrianti ne' loro bisogni. Que- 
ste prò vi de istituzioni, fra non guari aiutate dalla co- 
struzione dì lino spazioso e sicuro Porto, porteranno 
a tale altezza di prosperità commerciale questa fortu- 
nata Provincia da tenderla delle piti importanti non del 
Regno solo, tua della Penisola tutta. 
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Imitiamo dunque ancor noi, o Signori, la solerzia 
dell’ egregio Intendente , emuliamone le cure , la sag- 
gezza : in tal guisa soltanto corrisponder potremmo 
all’alto volere, alle speranze del Re ( N. S. ). Umi- 
liamo a piedi del suo Reai Trono i veri bisogni del- 
la nostra Provincia , ed i mezzi che stimiamo più po- 
tenti , ed efficaci a procurarle il desiderato immeglia- 
mento. Facciamo tutti tacere il gretto sentimento di 
Municipio , vagheggiando unicamente la pubblica , e 
comune utilità ! Questo è il volere Augusto del no- 
stro Monarca, che qual amorosissimo padre alla pro- 
sperità intende di tutt’i suoi, più che sudditi, figli di- 
lettissimi. 

Fra tutt’ i bisogni clic sente questa chiara Provincia 
io credo il più importante sia quello di un sontuoso 
edificio da servire di sede alle lettere , ed alla Reli- 
gione , dal quale lustro novello acquistasse , perocché 
se non vi ha chi possa apporle dovizia di educazione 
religiosa, associata ad istituzioni scientifiche, e lette- 
rarie, propria al ferace intelletto, ed al retto sentire de’ 
suoi abitanti, manca di tale che eretto con grandiose 
proporzioni gareggiar potesse con quelli che la ineffa- 
bile munificenza Sovrana le concedeva , e dal quale 
luce raggiante di sapere spandesse su tutte le parti che 
la compongono. Laonde i nostri voti all' obbietto non 
dubito che siano favorevolmente accolti dal paterno cuore 
di Ferdinando II. 0 nostro Augusto Regnante, clic nel 
suo alto sapere ne scorgerebbe la utilità , ed il grande 
incremento che alla nostra Terra di Bari ne verrebbe. 

Voi nella vostra saggezza , o Colleglli dilettissimi , 
saprete indicarmi quello che vi parrà di certo , ed ùtile 
risultamento , per fare che la presente riunione forni 
non infruttuosa alla Provincia ; e poicchò dall’ alto viene 
ogni lume, ed ogni senno, auguriamoci dall'Onnipo- 
tente le sue Celesti Benedizioni , c confortiamoci a vi- 
cenda nel Santo desio di giovarla , sicpliè ìp pc“‘~ ^ 
ducia che soccorso da’ vostri lutili ovp fallissi, 
speranze, nè quelle di tutt'i nnèi'Còllaiioratori 
ranno fallite. 
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